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Il Fisco «strozza» 400 medici: 
cartelle da 500mila euro a testa 

Anna Maria Greco 

• Negli ultimi giorni a molti 
dei 400 medici che hanno vinto 
unacausacollettivaper ottene
re il risarcimento degli anni di 
specializzazione non retribuiti 
a suo tempo, è arrivata una car

tella esattoriale da infarto: 
373.806,75 euro. Atesta. Agen-
naio 2012 hanno festeggiato 
per la sentenza che ha ricono
sciuto le loro pretese, circa un 
anno dopo ognuno ha ricevuto 
tra i 40 e i 50mila euro, in base 
agli anni di specializzazione. 

Ora,labatostadall'Agenziadel-
le Entrate, che chiede a tutti 
una somma enorme, calcolata 
sull'entità totale delrisarcimen-
to daparte dello Stato, per l'im
posta di registro della sentenza. 
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Il Fisco «strozza» 400 medici: 
cartelle da 500mila euro a testa 
I camici bianchi hanno vinto il ricorso collettivo per la retribuzione della specializzazione 
L'Agenzia delle Entrate ora chiede a ciascuno l'intera somma dell'imposta di registro 
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Roma Quando arriva a casa 
una cartella dell'Agenzia delle 
Entrate tutti gli italiani trema
no. Se poi dentro c'è scritto che 
devi allo Stato 373.806,75 euro, 
si rischia l'infarto. È quello che 
è avvenuto negli ultimi giorni a 
molti dei 400 medici che hanno 
vinto una causacollettivaperot-
tenere il risarcimento degli an
ni di specializzazione nonretri
buiti a suo tempo. Lo impone 
una direttiva europea del 1976, 
recepita in Italia molti anni do
po. 

Agennaio2012hanno festeg
giato per la sentenza del tribu
nale di Roma che ha riconosciu-
toleloro pretese, circa un anno 
dopo ognuno ha ricevuto tra i 
40 e i 50mila euro, in base agli 
anni di specializzazione. Ora, 
labatosta dall'Agenziadelle En
trate, che chiede a tutti gli inte
ressati unasomma enorme, cal-
colatasull'entitàtotale del risar
cimento da parte dello Stato, 
per l'imposta di registro della 
sentenza. Da ognuno, in prati
ca, si pretende non la porzione 
dovuta, e cioè al massimo il 3 

per cento di quanto ottenuto, 
ma l'intero. Una cifra mille vol
te superiore a quella che è stata 
liquidataalmedico.Sepagasse-
ro tutti, l'Agenzia incasserebbe 
oltre 150 milioni di euro. Un er
rore, una cartella pazza? Intan
to, sono in molti a non dormirci 
lanotte. Quelli che hannosul co
modino la richiesta di paga
mento e quelli che ancora non 
l'hanno avuta e, preavvisati, si 
chiedono come venirne a capo. 

Il Codacons, che ha gestito 
questo come tanti altri ricorsi 
analoghi, stapreparandola con
troffensiva e ha inviato una diffi -
da alla presidente dell'Agenzia 
Rossella Orlandi, denuncian
do anche lo «stress psicofisico» 
provocato agli interessati. Ima-
lori di medici fulminati dall'av
viso in questione non sono stati 
pochi e dietro l'angolo ci sono 
potenziali accuse per abuso in 
attid'ufficio e altrireati. Nel me
rito, poi, il Codacons sostiene 
che metà della cifra complessi
va, 187milaeuro, sarebbeacari-
co dello Stato e solol'altrametà 
dasuddivideretrai400,chedo-
vrebbero pagare solo 107 euro 
per ogni anno risarcito. 

In questo momento i medici 
devono decidere come impu
gnare la cartella d'imposta, en
tro 60 giorni: chiedere indivi
dualmente il riesame della sin-
golaposizione o contestare l'av
viso di liquidazione in via stra-

giudiziale e casomai arrivare al 
ricorso in commissione tributa
ria? In ogni caso, spendere altri 
soldi (almeno 1.500 euro), per 
poi chiedere un risarcimento 
dell'ulteriore danno per spese 
ingiuste. Una storia infinita. 

Che nasce lontano nel tem
po, quando l'Europaimpose di 
pagare il lavoro dello specializ
zando e per anni l'Italia ignorò 
la direttiva. Da quando è stata 
recepita, nessun risarcimento 
è arrivato spontaneamente ai 
medici e tutti quelli che ne han
no diritto hanno cominciato a 
fare causa allo Stato, che pun
tualmente ha perso. Tanto che 
ora sembra che il governo sia 
orientato a chiudere lo stillici
dio conunprovvedimento defi
nitivo. E in questo momento, 
unpo'con il sapore dell'intimi
dazione, unpo' con quello del
la vendetta postuma, ecco che 
arrivano le cartelle pazze. 



«La richiesta così come for-
mulataèfollee del tutto illegitti
ma», avverte il Codacons nell'e
mail inviata aimedici coinvolti. 
«L'Agenzia ragiona con palese 
illogicità: chiede il totale a tutti, 
perriuscire, ovviamente, a farsi 
pagare l'intero almeno da uno. 
Poi spetterebbe acostui chiede
re, come suo diritto, quanto pa
gato per tutti facendosi carico 
di agire in giudizio contro gli al

tri interessati che nonhannopa-
gato. Una tale pretesa oltre che 
illegittima appare, a dir poco, 
aberrante». 

Allabase di tutto questo ci sa
rebbe unimperdonabile errore 
daparte dell'Agenzia, unmodo 
di procedere bocciato anche 
dalla Cassazione. Diverse sen
tenze, infatti, precisano che in 
caso di più azioni esercitate nel -
lo stesso processo per ragioni 

pratiche, ilpagamento dell'im
posta diregistroperunasenten-
za «con pluralità di parti non 
grava... indiscriminatamente 
su tu ttii soggetti che hanno pre
so parte». 1400 creditori hanno 
fatto causa insieme, ma ognu
no ha la sua diversa posizione. 
E certamente non deve ali o Sta
to 300milaeuro pervedere rico
nosciuto un suo diritto. 

PARADOSSO 
Se pagassero tutti 
il fisco incasserebbe 
oltre 150 milioni di euro 

CONTROFFENSIVA 
Il Codacons diffida 
la presidente Orlandi: 
«Richiesta aberrante» 

I numeri 

2012 
Èl'annoincuiiltribunaledi Ro
ma ha emesso la sentenza che 
ha dato ragione ai medici spe
cializzati 

373.806.75 
È l'importo globale dell'impo
sta di registro della sentenza, 
che l'Agenzia reclama da cia
scuno dei 400 medici coinvolti 



107,7 
È la cifra che eventualmente, 
per ciascun anno accademico, 
dovrebbe pagare ogni medico: 
non i 300mila euro richiesti 

60 
Sono i giorni di tempo chei me
dici specializzati hanno per 
presentare ricorso contro la ri
chiesta di Equitalia 

PASTICCIO 
A sinistra 

medici 
in ospedale, 
a destra uno 
sportello di 

Equitalia 
Proprio 

Equitalia 
reclama, dai 

medici ex 
specializzandi 
che nel 2012 

hanno vinto la 
causa contro 

lo Stato 
il pagamento 
dell'imposta 
di registro: 
solo che a 
ciascuno 

viene chiesto 
l'importo 

globale, oltre 
300mila euro 


